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Massimiliano Ghidoni subentra a Guido Lasagni alla guida del club
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Indossare il collare di Presidente mi ricorda quando 
per la prima volta, circa 25 anni fa, mio suocero Gian 
Franco Giovanardi parlò a me e a sua figlia Laura 
del Rotary e dell’intenzione del club di Sassuolo di 
fondare un Rotaract. Da quel momento, animati 
dalla voglia di fare qualche cosa per gli altri, figli 
di rotariani e non fondarono il Rotaract Sassuolo: 
di quel periodo ricordo in particolare le giornate 
trascorse a Casa Serena, le vendite delle stelle di 
Natale a Sassuolo e le varie feste organizzate a 
supporto ai progetti del club. Successivamente, 
avvenne il mio ingresso nel Rotary, con i miei primi 
istruttori, Ferruccio, Primo, Emer, il mio primo 
incarico ufficiale durante la presidenza di Silvano 
Ruini e tutti gli altri che ho avuto fino ad oggi. Per 
il mio motto, mi sono ispirato proprio alla mia 
esperienza rotariana e due parole racchiudono il 
mio senso del Rotary: Amicizia e Azione.

Per quanto riguarda i progetti dell’annata, il primo 
sarà a favore dell’Associazione Malati di Parkinson 
della provincia di Modena con l’acquisto di materiale 
specifico a supporto delle attività motorie dei 
malati e per questo service siamo riusciti anche ad 
ottenere un aiuto a supporto da parte della Rotary 
Foundation. Il secondo service dell’anno ci vedrà 
impegnati nell’organizzazione di qualche momento 
spensierato all’interno dell’Ospedale di Sassuolo per 
i piccoli ricoverati del reparto di Pediatria e avremo 
come protagonista un cantastorie professionista 
con considerevole esperienza in questi ambiti. E’ 
in cantiere anche un terzo progetto che ci vedrà 
impegnati insieme alla LILT nell’ organizzazione, 
nelle principali piazze del nostro comprensorio, 
di giornate di sensibilizzazione per la prevenzione 
contro i tumori.

In questi anni, ho avuto il piacere di coltivare 
all’interno del Rotary amicizie vere che hanno 
portato il club alla realizzazione di progetti molto 
importanti. Chiedo a tutti i soci un concreto aiuto, 
al fine di poter continuare a realizzarne di nuovi, 

sempre animati dai nostri ideali rotariani. 

Buon Rotary a tutti!

Amicizia
e Azione
di Massimiliano Ghidoni
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E chi l’ha detto che una “vita da cani” sia sinonimo di 
una vita grama? Andatelo a dire ai milioni di possessori 
di cani, la cui vita è migliorata da quando un amico a 
4 zampe è entrato nella loro vita. Andatelo a dire ai 
disabili o ai portatori di handicap, ai quali il sostegno 
di un cane guida rende la vita più facile e sicura. 
Andatelo a dire ai numerosi soccorritori durante 
le catastrofi naturali, che senza l’aiuto dei cani non 
potrebbero salvare vite umane. Andatelo a dire a 
molti dei nostri soci, che per amore o per passione, 

intrecciano le loro vite con quelle di un cane. E 
proprio uno di loro, il dottor Alberto Tavella, ci 
ha intrattenuto in una interessante conviviale sul 
vastissimo mondo delle razze canine, sconosciute 
ai più.

Se oggi abbiamo circa 400 razze censite, il primo 
ceppo risale a circa 50.000 ani fa con il cosiddetto 

“lupo artico”, ma solo alla fine dell’Ottocento si 
inizia a studiare la morfologia del cane, individuando 
4 grandi razze: lupoidi (pastore tedesco, fox terrier), 

molossoidi (mastini, boxer, alano), braccoidi 
(dalmata, setter, retrievers) e graioidi (levrieri). Ad 
oggi sono proibite nuove razze derivanti da incroci, 
mentre si predilige recuperare razze perdute.

In Inghilterra alcune razze sono bandite per legge 
ed è una leggenda metropolitana il fatto che il 
dobermann abbia problemi caratteriali dovuti ad 
una scatola cranica ridotta rispetto al cervello: vale 
sempre la regola per cui non è il cane ad essere 
pericoloso, ma l’uomo che lo ha addestrato.

Proprio uno dei service dell’annata Lasagni ha 
avuto come protagonista i cani: infatti, nell’area di 
sgambamento che abbiamo realizzato a Maranello, 
si potranno organizzare corsi di pet-therapy per i 
bambini.

Vita da cani?
Perché no!

di Simone Ricci
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Ci siamo, siamo 8 e siamo pronti! Dal 30 aprile il 
nostro Rotaract è infatti ufficialmente rinato! Con 
la Conviviale di Presentazione alla presenza del 
Governatore 2018-2019 Paolo Bolzani abbiamo 
ufficializzato la fine del mostro cammino di 
ristrutturazione e l’inizio del cammino di service 
del nostro rinnovato Club. Oltre ai soci, alla serata 
hanno partecipato ospiti da altri Club e Lorena, una 
ragazza coinvolta nel nostro service. Come detto 
siamo in 8: chi scrive [Francesco Rossi , ndr], Erika 
Casali, Edoardo Cavalli, Gianmario Lombardi, Mattia 
Marasti, Giulia Montorsi, Alice Nicolini e Luca 
Zanoli. 8 giovani che studiano o/e lavorano in campi 
completamente differenti (dall’economia, al diritto, 
alla matematica, alla comunicazione, alle scienze 
politiche ed al cinema) in Italia ed anche all’estero e 
che hanno creduto in questa esperienza. Ci siamo 
per la nostra comunità, per cercare di rispondere 
alla esigenze che essa ci pone davanti. Ci siamo per 
fare service, perché crediamo che quando c’è la 
possibilità, mettersi al servizio di altri sia un atto 
di responsabilità ma anche una bella esperienza 
personale che spesso da più di quanto non siamo 
noi a dare. Come primo service abbiamo avviato una 
collaborazione con il Gruppo Young della Sezione 

Provinciale dell’AISM (Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla), l’idea è quella di giovani che aiutano altri 
giovani per trasmettere qualcosa di positivo: noi li 
aiutiamo nella realizzazione delle loro attività e loro 
ci arricchiscono con le loro storie personali. Ci siamo 

infatti anche per costruire relazioni salde, per fare 
gruppo, amicizia ed (ovviamente) per divertirci! Ci 
siamo per prendere ispirazione da esperienze di vita 
di Rotariani che hanno già affrontato con successo 
percorsi simili ai nostri e per provare noi stessi ad 
“essere di ispirazione” per altri giovani come noi che, 
guardando anche alla nostra esperienza, potrebbero 
essere invogliati ad avvicinarsi e mettersi in gioco 

nella grande famiglia del Rotary così da divenirne il 
futuro. Ci siamo, siamo giunti al termine del nostro 
percorso di ristrutturazione ma è adesso che si 
comincia davvero! Perché questo nostro percorso, 
più che come una scalata, è come una gara di sci: 
qui, infatti l’arrivare in cima alla montagna non è 
l’obiettivo finale, ma solo la condizione necessaria 
per poter scendere e correre davvero. Noi infatti, 
come gli sciatori, siamo stati aiutati alcune seggiovie 
che ci hanno permesso di raggiungere la vetta.  Ma 
è proprio dalla vetta  che si comincia sul serio, è 
da come si percorre quella discesa che si potrà 
raggiungere il tuo vero traguardo, è in quella discesa 
che si potrà trasmette entusiasmo, è in quella discesa 
che si potranno regalare soddisfazioni… e per noi il 
30 Aprile si è aperto il cancelletto… ci siamo, ce la 
mettiamo tutta, andiamo!

Rotaract
ci siamo !
di Francesco Rossi
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Un Paese
un galateo

Sembrerebbe  un argomento marginale ma non 
lo è affatto. Conoscere gli usi e le tradizioni che 
regolano i rapporti tra le persone di un paese 
diverso dal nostro  è fondamentale. Trovandoci 
all’estero  per affari, per studio o anche solo per 
turismo, se ci atteniamo rigorosamente al galateo 
locale possiamo evitare spiacevoli malintesi se non 
vere e proprie gaffes. Un tema, quello del  “Galateo 
Internazionale”, trattato dall’avvocato Giuseppina 
Po nel corso della conviviale del 9 aprile. Esperta 
di Diritto internazionale, con un lungo periodo di 

studio passato a Bruxelles, l’avvocato Po ha viaggiato 
e continua a viaggiare il mondo per assistere i propri 
clienti in operazioni di compravendita con partners 
stranieri. E quando ci si relaziona con persone di 
un Paese diverso dal nostro, ha ribadito più volte, 
è necessario uniformarsi alle loro abitudini che non 
necessariamente collimano con quelle italiane. Così, 
in un’ interessante carrellata che ha focalizzato alcuni 
aspetti peculiari degli usi di Paesi come la Cina, i paesi 
islamici, gli Stati Uniti, sono emersi dati sorprendenti 
e ignoti alla maggioranza dei presenti. Come ad 
esempio la stretta di mano, comunissimo rituale di 
saluto da noi ma non molto gradita in Cina dove si 
preferisce un leggero inchino ; oppure, sempre in 
Cina, il significato  di alcuni numeri che dalle nostre 
parti non hanno una particolare valenza, come il 
quattro che è malaugurante e che corrisponderebbe 
al nostro tredici, e l’otto che invece è collegato 
alla buona fortuna. Ma anche nei paesi arabi alcuni 
atteggiamenti  che da noi sono assolutamente 
normali potrebbero creare risentimento nei  nostri 
interlocutori : non è accettato sfiorare con la mano 

le donne, anche se con gesto e finalità amichevoli, 
come non è previsto che per strada si passeggi mano 
nella mano. E’ oltremodo scortese bere alcolici se 
non espressamente concesso da chi abbiamo di 
fronte, oppure è indice di maleducazione cibarsi 
vicino a chi sta rispettando il digiuno durante il 
mese del Ramadan. Ma non è che poi negli Stati 
Uniti le cose siano a volte meno problematiche. 
A differenza della Cina ad esempio, dove si cerca 
sempre di edulcorare le risposte per evitare di 
imbarazzare l’interlocutore, negli Stati Uniti si parla 
sempre in modo diretto, pane al pane e vino al vino, 
senza fronzoli o troppi giri di parole, anche a costo 
di essere un po’ troppo ruvidi. Altra particolarità di 
chi abita oltreoceano è il comportamento riguardo 
al fumo, che viene demonizzato al punto che i 
fumatori sono sempre più oggetto del pubblico 
biasimo : se proprio non se ne può fare a meno, 
sarebbe meglio fumare almeno lontano da occhi 
indiscreti.  Al Capone non venne arrestato per i suoi 
trascorsi da gangster, ma per aver evaso il fisco : per 
gli americani pagare le tasse è un dovere prioritario e 
chi non lo assolve si macchia di un reato gravissimo. 
Per questo è assolutamente da evitare di vantarsi di 
aver evaso il fisco perché ai loro occhi si perdono 
credibilità e rispetto. Per concludere, il ben noto 

adagio “Paese che vai, usanze che trovi” dovrebbe 
essere ben presente a chi per vari motivi si reca 
all’estero, per non creare imbarazzo nelle persone 
con cui ci relazioniamo : è il succo del messaggio 
finale della relazione del nostro brillante ospite che 
ha ricevuto ampi consensi e applausi.

di Corrado Lavini
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Il progetto principale della scorsa annata è quello 
sulla Pet Therapy che si abbina ad un’area di 
sgambamento cani realizzata, col nostro sostegno, 
nel comune di Maranello, in via Obici a Pozza. La 
presentazione ufficiale del service è avvenuta il 15 
giugno scorso con la presenza di alcuni studenti. 
L’obiettivo del progetto è quello di migliorare la 
qualità della vita dei soggetti coinvolti operando 
nella sfera emotivo-relazionale, cognitiva e affettiva.

Presentato il service
sulla Pet Therapy
di Simone Ricci
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“Premiati per l’amore verso lo sport e la vita” è 
stato il filo conduttore di una serata del “Maggio 
Fioranese” che ha visto protagonista  il Rotary 
di Sassuolo impegnato da tempo in progetti di 
solidarietà nei riguardi dei più deboli; e anche 
in attività di sensibilizzazione e attenzione alle 
tematiche relative alla disabilità. Finalità che si sono 
incrociate con un momento dedicato allo sport 
praticato dai diversamente abili e testimoniato 
da atleti che hanno ottenuto successo in campo 

nazionale e internazionale. Intervistati dallo 
scrittore e giornalista Leo Turrini, hanno portato 
le loro esperienze, al Teatro Astoria di Fiorano, 
Gianluca Fantoni (campione italiano a cronometro 
di paraciclismo), Giovanni Morrone (giocatore 
della Nazionale italiana sordi di pallavolo), Andrea 
Piacentini (campione italiano 100-200 metri atletica 
leggera), Adolfo Taccini (da 50 anni allenatore 
in carrozzina della calcio San Francesco), Rita 
Cuccuru (campionessa mondiale di para-triathlon e 
para-ciclismo), Silvia Parente (una delle più titolate 
atlete dello sport paralimpico italiano: sci alpino, 
arrampicata sportiva e vela) e con la partecipazione 
di Barbara Milani (ex atleta di coppa del mondo di 
sci alpino, maestra di sci, allenatrice ed istruttrice 
nazionale di sci alpino e ideatrice del progetto 
“In2theWhite”). Alessandra Viglino, rappresentante 
del  Rotary di Sassuolo, durante l’incontro ha 
consegnato un contributo finanziario a Luigi 

Montermini, presidente della Libertas di Fiorano, 
società che da tempo organizza corsi per portatori 
diversamente abili. “Lo sport – ha detto Alessandra 
Viglino - è considerato universalmente un mezzo 
di crescita fisica culturale e sociale di ogni persona 
e sulla base di questo assunto il Rotary di Sassuolo 
ha voluto essere presente a questa iniziativa di 
sensibilizzazione dal titolo: “Premiati per l’amore 
verso lo sport e la vita”. Nello stesso momento 
il Rotary ha dato il proprio contributo affinché la 
Libertas di Fiorano possa continuare la sua attività 
proponendo corsi per i ragazzi diversamente abili”.  

L’iniziativa, come ha ricordato anche il sindaco di 
Fiorano Francesco Tosi, è stata finalizzata “per 
sensibilizzare alla diversità come normalità e di 
sperimentare le differenze significa conoscere 
qualcuno di “diverso”, sì, ma non “meno uguale”. È 
questa consapevolezza che siamo tutti uguali anche 
se diversi che deve essere primaria fra la gente”.

Premiati per l’amore
verso lo sport e la vita 

di Luigi Giuliani
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Il Rotary per lo
sport e per i giovani

Oltre 230 mini atleti provenienti dalle province 
di Modena, Reggio e Bologna hanno partecipato 
al 5° Meeting Città di Sassuolo di atletica leggera, 
organizzato dalla Delta Atletica Sassuolo, con 
il patrocinio dell’Amministrazione comunale di 
Sassuolo in collaborazione con l’Unione Nazionale 
Veterani dello Sport “Giulio Cantelli e Giorgio 
Mariani” e il Rotary di Sassuolo.

I bambini si sono cimentati in tre prove: nel triathlon 
A: velocità, salto in lungo e resistenza; nel B, al posto 
del salto in lungo, c il lancio del vortex. 

Oltre alle gare riservate agli Esordienti, si sono 
svolte alcune prove per la categoria Ragazzi. Molto 
bene i portacolori della Delta Atletica Sassuolo del 

Presidente Daniele Morandi che è riuscita a piazzare 
sui tre gradini del podio diversi atleti.

Nell’occasione Primo Bonacorsi e Luigi Giuliani, 
rappresentanti del Rotary, assieme a Buno Iotti e 
Giovanni Barozzini, rispettivamente presidente 
e consigliere dei Veterani dello Sport, hanno 
sottolineato, al momenti delle premiazioni, come 
sia necessario creare ulteriori figure di tecnici-
educatori sportivi di base, che sappiano coinvolgere 
i ragazzi delle scuole e proporre loro un modello 

di attività sportiva inclusivo e motivante, a misura 
delle competenze e delle caratteristiche di ciascuno. 
Da parte sua Daniele Morandi, Presidente Delta 
Atletica, ha fatto sapere che le attività nella pista di 
piazza Falcone e Borsellino (zona piscine comunali 
di Sassuolo), riservate a bambini e ragazzi dai 4 anni 
in poi, riprenderanno ai primi di settembre alla guida 
degli istruttori Paolo Bicceri, Daniele Morandi ed 
Elisa Fontana. Ad ottobre, la grande manifestazione 
in Piazza Martiri Partigiani di Sassuolo chiamata “Il 
ragazzo più veloce di Sassuolo” che vedrà, ancora 
una volta, il Rotary di Sassuolo fra i sostenitori 
dell’iniziativa dedicata sempre ai giovanissimi.

di Luigi Giuliani
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Frecce Tricolori
un’eccellenza italiana

Una serata dedicata alla Pattuglia Acrobatica Nazionale 
(PAN), meglio nota come “Le Frecce Tricolori”, una 
meravigliosa realtà italiana vissuta per 10 anni dal mio 
amico e ex collega Antonino “Nino” Vivona. Non 
capita tutti i giorni di poter incontrare un pilota della 
pattuglia acrobatica nazionale e di rivolgere domande 
e curiosità, quindi è arrivato a Sassuolo con il suo Asso 
5 per una serata particolarmente coinvolgente durante 
la quale Nino ha fatto vivere alla platea, l’impegno, le 
difficoltà, la superiore perizia che caratterizza la PAN.

Il tema maggiormente approfondito è stato quello 
dell’importanza di fare squadra individuando dei 
pilastri su cui costruire una squadra coesa, capace di 
ragionare e agire come un solo uomo agli ordini del 
suo Comandante.

Durante la serata, sono stati riprodotti in particolare tre 
video inediti in cui si parla di Briefing, di Comunicazione 
e Leadership, commentati e raccontati da Vivona.

Nino ha raccontato anche il Volare con le Frecce 
Tricolori da punti di vista diversi avendo lui ricoperto 
diverse posizioni negli anni alla PAN: Pony 7 secondo la 
definizione nella numerazione all’interno della pattuglia, 
con l’occhio del veterano molto esperto, Pony 4 
e Pony 9. Infine non sono mancate delle riflessioni 
sul quel volo in quel giorno del 28 agosto del 1988 
a Ramstein dove Nino era giovane Pony ricordando 
l’impatto emotivo e la grande forza per continuare ad 
essere l’eccellenza italiana nel mondo.

Un’importante evento da non sottovalutare è poi 
stato realizzato il giorno successivo: Nino è riuscito 
a convincere Mariaelena ad andare in volo (dopo 
vent’anni) partendo dall’aviosuperficie di Sassuolo e 
volando sopra Maranello, con la gioia del sottoscritto 
e di Balù che increduli osservavano le acrobazie 
dal basso. Ci voleva proprio un pilota delle Frecce 
Tricolori per una missione così impossibile!

di Clemente Ingenito
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Passaggio
delle consegne

Si è svolto presso il Club La Meridiana di Casinalbo, 
il passaggio di consegne del nostro Rotary. Nuovo 
presidente è l’ex rotaractiano Massimiliano Ghidoni, 
assicuratore, che subentra a Guido Lasagni e rimane 
in carica fino a giugno 2020. 

Il nuovo Consiglio Direttivo è così composto: 
Simone Ricci (Vice Presidente), Giulia Tabanelli 
(Segretario), Felice Di Palma (Prefetto), 

Raffaele Pepe (Tesoriere), Francesco Mancini 
(Commissione Comunicazione), Cesarino Zanni 
(Rapporti col Rotaract), Terenzio Tabanelli 
(Istruttore), Alessandra Viglino (Commissione 
Amministrazione), Luigi Gallinoni (Commissione 
Affari Legali), Alessandra Barbaro (Commissione 
Effettivo), Silvano Ruini (Commissione Eventi), 
Roberto Paolo Iachetta (Commissione Progetti), 
Emilio Galavotti (Commissione Rotary Foundation), 
Clemente Ingenito (Commissione Premio 
Ghirlandina), Guido Lasagni (Past President) e Luca 
Silingardi (Presidente Eletto). Durante la serata 
sono stati ripercorsi i progetti dell’annata appena 
trascorsa, in particolare il progetto di pet-therapy 
per i bambini del territorio, abbinato ad un’area 
apposita di sgambamento presso il Comune di 
Maranello, oltre alla costante collaborazione con 

l’associazione Veterani dello Sport per numerosi 
iniziative benefiche in ambito sportivo. Sono stati 
anche presentati i progetti futuri, primo fra tutti il 
sostegno ai malati di parkinson e alcune iniziative di 
svago per i bambini ricoverati presso il reparto di 
Pediatria dell’Ospedale di Sassuolo.

Sono anche state assegnate le Paul Harris Fellow, le 
più alte onorificenze rotariane, che sono andate a: 
Roberto Paolo Iachetta, Luca Silingardi, Alessandra 
Viglino, Clemente Ingenito, Francesco Mancini e 
Corrado Lavini. Tra le autorità presenti, il Sindaco 
di Fiorano Francesco Tosi, il Vice Sindaco Sassuolo 
Camilla Nizzoli e il Comandante dei Carabinieri 
Fabrizio Picciolo.

di Simone Ricci
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Anche questa volta, per il quarto anno consecutivo, 
abbiamo avuto il piacere di essere ospiti dei nostri 
cari amici Teresa e Gianfranco, nella loro splendida 
location “top-secret” di Castellarano.

La serata di approvazione del bilancio consuntivo 
2018/2019 ha permesso ai soci di riflettere 
sull’annata rotariana appena conclusa e di conoscere 
le linee programmatiche per i mesi che verranno. Il 

Presidente del Club Massimiliano Ghidoni  ha dato 
la parola all’ex Tesoriere Alessandra Viglino che 
ha rendicontato nel dettaglio la gestione finanziaria 
della scorsa annata, caratterizzata da un sostanziale 
pareggio. Gli svariati Service hanno collettivamente 
maturato una cifra di poco superiore agli 8.000 
euro, mentre oltre 3.000 euro sono stati donati alla 
Rotary Foundation. Al termine della serata il bilancio 
è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea.  
Successivamente il Presidente Ghidoni ha descritto 
le voci del bilancio preventivo, da cui emerge una 
sostanziale continuità nella gestione delle risorse 
economiche e finanziare del Club, nonostante il 
cambio di sede delle conviviali, con particolare 
attenzione ai costi.

Approvato
il bilancio

di Simone Ricci
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Festival della Filosofia
sulla Persona

Si è concluso il Festival Filosofia 2019 dedicato al 
tema “Persona”, un argomento complesso, che 
indica una categoria di lunga durata della cultura 
europea, fondamento dell’autonomia individuale 
e dei diritti umani. Sempre immersa in una rete di 
reciprocità, alla persona si riconduce il principio di 
dignità, sia nel campo sociale e politico (come per 
esempio nel caso del lavoro), sia nelle questioni 
bioetiche di inizio e fine vita. Si è indagato anche il 
modo in cui l’essere persone – richiamandosi al suo 
significato originario di maschera – passi attraverso 
il riconoscimento e la messa in scena del sé in cui 
si esprime la soggettività di ciascuno. Il Rotary Club 
del Gruppo Ghirlandina (RC Modena, RC Modena 
L.A. Muratori, RC Vignola-Castelfranco Emilia-

Bazzano, RC Sassuolo, RC Carpi, RC Frignano, 
RC Castelvetro Terra Dei Rangoni) contribuisce 
e sostiene ormai con continuità , il Consorzio per 
il FestivalFilosofia. In Piazza Grande di Modena è 
stata ospite la relatrice Michela Marzano, spiegando 
che nelle situazioni di malattia o di fine vita, là 
dove è afflitta la memoria o messa in questione 
e a repentaglio l’immutabilità dell’identità e delle 
percezione del Sé, cosa resta di noi? Sempre il 
Gruppo Ghirlandina, presso la Rocca di Vignola, ha 
avuto relatore e ospite per Lectio e dibattito aperto 
al pubblico il Prof. Gilberto Corbellini (Professore 
ordinario di Storia della medicina, bioetica alla 

Sapienza Università di Roma Direttore del Museo 
di Storia della medicina – Dipartimento di medicina 
molecolare). Autodeterminazione e salute. Come 
usare informazioni fondate su prove In che modo 
tutelare il diritto alla salute nell’epoca delle teorie 
non scientifiche? Ci si è interrogati sul diritto alla 
salute ed alla corretta informazione, principi della 
democrazia, e di come le indispensabili competenze 

necessarie per la cura possano essere messe in 
discussione da teorie non scientificamente provate. 
Alta, numerosa e condivisa la partecipazione dei 
Soci 

di Antonio Clò
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Così ha esordito Franco Basile, imprenditore 
di Baggiovara collezionista ed esperto di fama 
mondiale di orologi da polso moderni e vintage 
durante la conviviale del 10 settembre scorso. Basile 
ha presentato il suo libro “FERO” - 150 orologi 
di acciaio vintage (dagli anni ‘30 agli anni ‘80) con 
schede tecniche redatte da lui - ed ha annunciato 
una prossima uscita di un secondo volume 
didattico. Basile ha ricordato che il collezionismo 
non segue il più bello o il più costoso, ma il più 
originale e l’orologio va sempre visto e toccato, 
verificandone sempre garanzia e dichiarazione di 
lecita provenienza. “Il mio primo orologio è stato 
un Omega Speedmaster del 1967 – ha rivelato Basile 
– e oggi le 4 marche migliori sono Patek Philippe, 

Rolex, Audemars Piguet e Vacheron Costantin, ma 
anche Universal e Wetta sono di assoluto rispetto”.

In termini di valore, la Svizzera è il maggior Paese 
esportatore di orologi al mondo, con oltre 700 
industrie, seguita da Hong Kong e dalla Cina. 
Nel 2015 questo settore dava lavoro a circa 
59’000 persone in Svizzera e rappresentava l’1,5% 
del prodotto interno lordo. Dopo una fase di 
ridimensionamento, le esportazioni sono cresciute, 
passando dai 4,3 miliardi CHF del 1986 ai 21,5 
miliardi del 2015. Nel 2016 è stato però registrato 
un calo del 9,9% del valore degli orologi esportati, 
che è sceso a 19,4 miliardi CHF. 

Rolex si conferma medaglia d’oro nel mercato 

dell’orologeria svizzera e mondiale. Secondo i dati 
elaborati da Vontobel Equity Research, nel 2017 la 
maison di Ginevra avrebbe registrato un fatturato di 
5 miliardi di franchi (4,4 miliardi di euro), allungando 
il passo su Omega, il secondo marchio in classifica, 
che ha chiuso con un giro d’affari di 2,08 miliardi 
di franchi. La classifica prosegue con Cartier (1,57 
miliardi di franchi), Longines (1,47 miliardi) e Patek 
Philippe (1,35 miliardi). “Gli orologi Rolex sono 
considerati oggi degli ottimi investimenti, siccome – 
afferma Basile – il valore sia di quelli usati sia di quelli 
vintage continua a salire”. Un altro record riguarda i 
cronografi battuti all’asta: nell’ottobre 2017, infatti, 
il Rolex Daytona appartenuto a Paul Newman è 
stato venduto per 17,8 milioni di dollari alla Philips 
Auction House di New York, aggiudicandosi il titolo 
di Rolex più costoso mai venduto ad un’asta.

Durante la serata abbiamo dato il benvenuto al 
nuovo socio Alessandro Martone, fisioterapista, 
presentato da Alberto Tavella e spillato dal past 
president Guido Lasagni.

Quali orologi comprare?
Quelli che piacciono

di Simone Ricci
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Modena e i motori: il Museo
Stanguellini è la nostra storia

Fra le “eccellenze” di Modena e dintorni sicuramente 
si colloca il Museo Stanguellini, in Via Emilia, a 
Modena. Lo abbiamo visitato, in forma privata, 
accolti eccezionalmente da Francesca Stanguellini, 
che attualmente gestisce il Museo. Ogni anno sono 
circa 5.000 i visitatori provenienti principalmente da 
Germania, Giappone e Stati Uniti. Il Museo nasce 

nel 1996 per volontà di Francesco Stanguellini, figlio 
di Vittorio, fondatore dell’attività, e si è andato 
via via arricchendo di prestigiosi pezzi rari che 
hanno ampliato ed impreziosito la collezione, con 
oltre una trentina di auto tra vetture da corsa e 
coupè sportíve. All’interno del Museo – oltre alla 
prima vettura immatricolata in assoluto a Modena 
nel 1908 - si possono ammirare le prime vetture 
Sport 750 e 1100 di derivazione Fiat, il motore di 
intera costruzione Stanguellini del 1950 e ancora 
la gloriosa Stanguellini Junior 1100 degli anni ‘60, 
vincitrice del G.P. di Montecarlo Junior del 1959, 

fino a giungere alla celebre Colibrì disegnata da 
Scaglione e alla prestigiosa Formula 3, un gioiello di 
creazione sportiva. Varie auto ideate, disegnate e 
create dal genio di Vittorio, dal suo reparto corse 
e con la collaborazione di importanti carrozzerie 
Modenesi e non solo, come Campana, Allegretti, 
Grandsport e Bertone.

di Luigi Giuliani



15Rotary Club SassuoloDistretto 2072

Fotogallery

di Simone Ricci
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